
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - ORIGINALE 


Seduta del 06.5.2013 

)GGETTO: Approvazione Regolamento sul sistema dei contr911i interni' del Comune di Monterosso Almo 

assegnati al Comune 5 .• 
onsiglieri in carica n0 15 

anno duemilatredici addì SEI del mese di Maggio alle ore 20,00 in Monterosso Almo nella sala consiliare previo avviso 
.1 Sigg. Consiglieri in data 29/4/2013 Pro1. n03871 notificato nei modi e nei termini di legge, in tempo utile. Dato atto che ai 
.1i della pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione all'Albo Pretorio Comunale. Si riunisce il Consiglio 
omunale in seduta ordinaria. 
ssume la presidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dibenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretario Generale del 
omune Dr. Innocente Carmelo. 

Presenti Assenti 

1. Castello Salvatore Si 
2. Benincasa Santi Si 
3. Dibenedetto Gaetano Si 
4. Rizzotto Massimo Si 
5. D'Aquila Giovanni Si 
6. Dibenedetto Mario Si 
7. Amato Fabio Si 
8. Castellino Giuseppe Si 
9. Scollo Maria Grazia Si 
10. Amato Giovanni Si 
11. Ciciulla Lucio Alfio Si 

12, Mazzarello Giacomo Si 

13. Scollo Giovanni Si 
14. Castellino M.GiOvanna Si 
15. Giaquinta Concetta Si 

~senziano la seduta: il Sindaco Dot1. Buscema Paolo, il Vice Sindaco Dott. Noto Salvatore gli ASS.ri Dott. Castello 
'squale, la D.ssa Maria Stella Ferraro,il Resp. dell,'Area "AA.GG." D.ssa Morello Concetta, il Responsabile dell'Area Ec­
lanziaria D.ssa Morello M. Rita , il Revisore dei Conti Dot1. Guardiano Giovanni, il Resp. dell'Area Tecnica Geom Amato 
,010,la responsabile degli Organi Istituzionali Sig.a Amato Carmela 
funzioni di verbalizzante sono svolte dalla D.ssa Morello Concetta. 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 
:)nato in oggetto. 
:!messo che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art.53 della legge 
2/90 recepito con L.R. 48/91 . 

costatato 

,ere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica 
Il Funzionario Responsabile 

nterosso Almo li, 29/4/2013 D.ssa Morello Concetta 

rere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità contabile 
Il Funzionario Responsabile 

nterosso Almo li, 

http:dell'art.53


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


REGOLAMENTO SUL SISTEMA DEI 

CONTROLLI INTERNI 


Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.---,-",,-'2__ del 6 -- ç., 2..013 
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TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

ART. 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina gli strumenti e le metodologie capaci di realizzare il sistema 

dei controlli interni del Comune di Monterosso Almo, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legge n. 

174 del 10.10.2012, convertito dalla legge n. 213 del 07.12.2012, secondo il principio della 

distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

2. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli il Segretario comunale, i Responsabili di 

Area e l'Unità di controllo interno. 

3. Le attività di controllo interno producono report semestrali che sono inviati alla Giunta ed al 

Consiglio comunale e, ove previsto dalla normativa, alla Corte dei Conti. 

ART. 2 

FINALITA' DEL REGOLAMENTO 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a garantire la correttezza dell'azione amministrativa 

individuando responsabilità, metodologie e strumenti. Tale attività è volta a: 

a) effettuare attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, il quale è disciplinato in modo differenziato in 

due fasi, preventiva e successiva. La fase preventiva si concretizza nel rilascio del parere tecnico 

e di regolarità contabile su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio 

comunale che non sia mero atto di indirizzo. La fase successiva prevede la verifica delle 

determinazioni, dei contratti ed in generale degli atti di gestione, anche a campione, con modalità 

disciplinate dal regolamento. 

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 

obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

c) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 

conseguiti e gli obiettivi predefiniti (controllo strategico); 
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d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di 

vigilanza da parte del Responsabile dell'Area finanziaria, nonché l'attività di controllo da parte dei 

Responsabili dei servizi; 

3. Il Controllo di cui al comma precedente, lettera d), è specificatamente disciplinato nel vigente 

Regolamento di contabilità; 

4. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli il Segretario comunale e i Responsabili 

di Area. 

ART. 3 

SOGGETTI DEL CONTROLLO 

1. Sono attori del Sistema dei Controlli Interni: 

• il Segretario comunale; 

• la Giunta comunale; 

• Il Consiglio comunale; 

• il Responsabile Finanziario e gli altri Responsabili dei Servizi; 

• il Nucleo di Valutazione; 

• il Revisore dei Conti. 

2. Le attribuzioni di ciascuno dei soggetti di cui al comma precedente sono definite, oltre che dal 

presente Regolamento, dallo Statuto dell'Ente, dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi, dal 

Regolamento di Contabilità; 

3. Gli organi politici, nel rispetto del principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di 

gestione, garantiscono la necessaria autonomia ed indipendenza a tutti i soggetti di cui al comma 

1 del presente articolo, nell'espletamento delle loro funzioni di controllo; 

4. Gli esiti dei controlli interni sono trasmessi al Sindaco ed al Presidente del Consiglio e per 

quanto attiene ai controlli successivi sugli atti operata a campione, alla Corte dei Conti e al 

Ministero Economia e Finanze con report a cadenza fissa. 
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TITOLO Il 

CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

ART. 4 

CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVO E CONTABILE PREVENTIVO 

1. Il controllo preventivo precede l'adozione dell'atto amministrativo, non è vincolante, ma 

comporta un obbligo di adeguata motivazione nell'ipotesi in cui ci si discosti da esso. Si compone 

di due diversi tipi di azioni: 

• 	 Quella del controllo amministrativo preventivo, posto in essere attraverso il rilascio del 

parere di regolarità tecnica da parte del Responsabile di Area attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa; 

• 	 Quella del controllo contabile preventivo, è effettuato dal Responsabile dell'Area finanziaria 

ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante 

la copertura finanziaria; 

2. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazioni, quale parte integrante e 

sostanziale, al verbale della stessa. 

3. Il parere contrario o il diniego di visto devono sempre essere motivati e conformi alla disciplina 

della L.r. 10/91 e s.m.i. e della legge sul procedimento amministrativo. Non sono ammessi pareri 

condizionati. I pareri possono essere articolati solo al fine di esplicare dal punto di vista giuridico la 

motivazione del loro esito e devono comunque contenere l'espressione univoca "favorevole" o 

"contrario"; 

4. Su tutte le proposte di deliberazione, nella fase preventiva di formazione della stesse, il 

Responsabile dell'Area contabile esercita il controllo di regolarità contabile con il relativo parere 

previsto dall'articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000; nel caso di proposte che non 

comportino oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - finanziaria dell'ente, il parere 

è sostituito da apposita attestazione. 

5. Il parere di regolarità contabile, owero l'attestazione, è richiamato nel testo della deliberazione, 

quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

6. Fermo restando che i pareri, ove negativi, devono essere adeguatamente motivati, 

Responsabili rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
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7. La Giunta ed il Consiglio, qualora non intendano conformarsi al parere del Responsabile della 

competente Area e/o del Responsabile dell'Area finanziaria, devono darne adeguata motivazione 

nel testo della deliberazione; pertanto, i componenti degli organi collegiali se decidono di non 

conformarsi ai pareri negativi hanno l'obbligo di esplicitare - attraverso dichiarazione da inserire a 

verbale - un'adeguata motivazione, con l'assunzione di ogni conseguente responsabilità; 

8. Ferma restando la responsabilità del Responsabile di Area per i pareri sopra richiamati, di cui 

agli articolo 49 e 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000, il Segretario comunale, nelle proposte 

di Deliberazione può esprimere rilievi e considerazioni di natura giuridico-amministrativa ex art. 97 

del D.lgs.vo 267/2000 e s.m.i., secondo la propria competenza, può far constatare a verbale il suo 

parere in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi al parere devono darne adeguata 

motivazione. 

9. Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile di Area procedente esercita il controllo di 

regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale si perfeziona il 

prowedimento. 

10. Il responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 241/1990 e successive 

modifiche ed integrazioni è responsabile della completezza istruttoria, compresi gli aspetti di 

correttezza e regolarità dell'azione amministrativa. 

TITOLO III 


CONTROLLI SUCCESSIVI 


ART. 5 


CONTROLLI DI REGOLARITA' SUCCESSIVI 


I controlli interni successivi sono così articolati: 

• controllo di regolarità amministrativa successivo; 

• controllo di gestione; 

• equilibri finanziari; 
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ART. 6 


CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA SUCCESSIVO OGGETTO E FINALITA' 

1. Il controllo successivo mira ad esaminare, non solo le modalità giuridico-amministrative, ma 


essenzialmente la qualità degli atti per valutarne la rispondenza alla legislazione vigente in 


materia, allo statuto e ai regolamenti. E' assicurato, nella fase successiva all'adozione e 


all'esecutività dell'atto, sotto la direzione del Segretario comunale. Finalità del controllo è quella di 


prestare assistenza, tramite analisi, monitoraggio, valutazioni ai soggetti controllati affinchè 


possano adempiere efficacemente alle loro responsabilità. A tal fine il sistema si ispira al principio 


di auditing interno e di autotutela, anche allo scopo di rettificare, integrare o annullare i propri atti. 


Tale attività di auditing è condotta secondo i principi previsti nel piano anticorruzione di cui alla L. 


190/2012. 


2. I controlli successivi hanno ad oggetto tutti gli atti di gestione: 


a) le deliberazioni di impegno di spesa; 


b) gli atti di accertamento di entrata; 


c) gli atti di liquidazione della spesa; 


d) gli altri atti amministrativi attraverso i quali si realizza effettivamente l'azione amministrativa. 


3. La metodologia conseguente è quella di attivare un monitoraggio a campione sulle 


determinazioni dirigenziali, sulle determinazioni a contrattare e sui contratti con l'obiettivo di 


evidenziare: 


a) La regolarità delle procedure amministrative; 

b) La completezza dell'atto sotto il profilo dei suoi elementi costitutivi; 

c) Il rispetto della normativa vigente in materia afferente l'atto controllato; 

d) " rispetto degli atti di programmazione; 

e) Le eventuali proposte di miglioramento e/o di correzione. 

4. Il Segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell'esercizio, qualora ne 

rawisi la necessità o l'opportunità, soprattutto in ragione delle risultanze dei controlli e degli 

indirizzi attuativi forniti all'organizzazione a seguito degli stessi. 

5. Le attività di auditing condotte dal Segretario sono documentate. Il Report contiene i riferimenti 

degli atti analizzati e le risultanze emerse, le quali sono trasmesse semestralmente al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio comunale, ai Responsabili di Area, al Revisore dei Conti ed al Nucleo di 

Valutazione. 
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6. Oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa sono le determinazioni dei Dirigenti 

ad eccezione: 

a. 	 delle determinazioni e gli atti di mero accertamento, di liquidazione della spesa, meramente 

dichiarativi, di mera certificazione e in generale tutti gli atti che non comportino impegno di 

spesa e non producano riflessi di natura patrimoniale o economico - finanziaria; 

b. 	 delle determinazioni per le quali risulti pendente un contenzioso o, comunque, sia in corso 

una procedura pre-contenziosa (reclami, opposizioni, ecc.) segnalate dal dirigente che ha 

adottato l'atto, al Segretario comunale; 

c. 	 delle determinazioni rispetto alla cui adozione siano già stati acquisiti pareri legali; 

d. 	 delle determinazioni e degli atti adottati dal Segretario comunale. 

ART. 7 

COMPETENZE PER IL CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA SUCCESSIVO 

1. Il soggetto che svolge l'attività di sintesi e direzionale sul controllo amministrativo è il Segretario 

generale, il quale si awale della collaborazione del Responsabile dell'Area Affari Generali e 

sostituito nei casi di incompatibilità dal Responsabile dell'Area finanziaria, o da personale da Egli 

individuato. 

2. L'attività del Segretario comunale si esplica: 

a. 	 prowedendo attraverso un sistema di scelta a campione, all'individuazione della tipologia 

degli atti da controllare e richiedendone l'immediata trasmissione degli stessi all'ufficio di 

Segreteria; 

b. 	organizzando i lavori del nucleo, vigilando sul suo funzionamento; 

c. 	 sottoscrivendo: il referto relativo a ciascun atto controllato, stilato in base alla relazione 

istruttoria conclusiva su ciascun atto proposta dal nucleo contenente le riscontrate 

irregolarità unitamente alle direttive cui conformarsi da parte del dirigente competente; il 

referto periodico semestrale da inoltrare al Revisore dei Conti, al Nucleo di valutazione, 

come documenti utili per la valutazione stessa, al Sindaco e al Presidente del Consiglio 

comunale. 

ART. 8 

ESITO DEL CONTROLLO 

1. 	 Le attività di controllo possono condurre a riscontrare nell'atto: 

a. vizi che ne determinano l'inesistenza, la nullità o l'annullabilità; 
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b. ritardi rispetto a termini stabiliti dalla vigente normativa legislativa, contrattuale, statutaria e 

regolamentare; 

c. errori formali che non ne inficiano la validità. 

2. 	 Qualora siano riscontrate, in sede di controllo, le violazioni di cui al precedente comma 1°, 

fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità e relative sanzioni a livello penale, civile, 

amministrativo e disciplinare, il Segretario comunale, a riscontro di quanto emerso dal 

controllo, né da immediata comunicazione al Responsabile della struttura di pertinenza, 

unitamente alle direttive cui conformarsi per l'eliminazione delle riscontrate irregolarità. 

3. 	 "Segretario comunale annota ogni controllo effettuato e l'esito dello stesso su apposita 

scheda avente cadenza semestrale, da trasmettere al Sindaco e al Presidente del Consiglio, 

alla Corte dei Conti ed al Ministero Economia Finanze. 

4. 	 Con cadenza annuale, il Segretario comunale redige e trasmette al Sindaco, al Consiglio 

comunale, al Nucleo di valutazione e al Revisore dei Conti, una relazione riepilogativa dei 

controlli effettuati. 

5. 	 "dirigente, sulla scorta dell'esito del controllo è tenuto a comunicare entro 1 O giorni al 

Sindaco, al Segretario comunale, al Presidente del Consiglio e al Revisori dei Conti se 

condivida o meno i rilievi emersi. Nel primo caso procederà ad avviare il procedimento per 

l'adozione di atti di autotutela di secondo grado entro i successivi 1 O giorni sussistendo i 

presupposti di legge in relazione al caso concreto. Nel secondo caso, dovrà motivare ai 

medesimi soggetti le ragioni per le quali non condivide le conclusioni del nucleo. 

6. 	 Qualora emergano irregolarità ricorrenti, che si possano imputare ad interpretazioni 

differenziate delle disposizioni impartite, il Segretario interviene con circolari esplicative 

destinate ai dirigenti. 

ART. 9 

PRINCIPIO DI AUTOTUTELA 

1. Il controllo interno sulla regolarità amministrativa risponde e si ispira al principio dell'autotutela, 

come strumento auto gestito nell'ambito della propria autonomia organizzativa. 

2. Tutti i soggetti destinatari devono valutare ed accogliere i risultati del controllo con spirito 

collaborativo per tendere, attraverso questo strumento, alla piena trasparenza e regolarità dei 

propri atti. 
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TITOLO IV 

CONTROLLO DI GESTIONE 

ART. 10 

CONTROLLO DI GESTIONE 

1. Il Controllo di Gestione ha per oggetto le finalità di cui al precedente art.2 lettera b), è svolto, 

secondo i principi e le modalità contenuti nel vigente regolamento di contabilità, dall'art. 60 all'art. 

64. 

TITOLO V 

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

ART. 11 

DIREZIONE E COORDINAMENTO 

1. " Responsabile dell'Area finanziaria dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari sotto la 

vigilanza del Revisore dei Conti, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del 

Segretario e dei Responsabili delle altre Aree, secondo le rispettive responsabilità. 

2. " controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto del regolamento di contabilità e delle 

disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il 

concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme 

di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione e della valutazione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare. 

ART. 12 

FASI DEL CONTROLLO 

1. In occasione delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall'organo di revisione con cadenza 

almeno trimestrale, ai sensi dell'articolo 223 del Decreto Legislativo n. 267/2000, il Responsabile 

dell'Area finanziaria, formalizza il controllo sugli equilibri finanziari, descrivendo le attività svolte ed 

attestando il permanere degli equilibri finanziari in un breve verbale. " verbale è asseverato 

dall'organo di revisione. 
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TITOLO VI 


NORME FINALI 


ART. 13 

UTILIZZO DEI REPORT 

1. Dei report delle varie tipologie di controllo interno trasmessi al Sindaco ed al Presidente del 

Consiglio, viene informata la Giunta ed il Consiglio comunale. La Giunta può adottare eventuali 

deliberazioni d'indirizzo. Il Consiglio ne discute necessariamente durante l'esame del conto 

consuntivo (owero della verifica della permanenza degli equilibri di bilancio). 

ART. 14 

PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 

1. Copia del presente regolamento, sarà pubblicata permanentemente sul sito web istituzionale del 

Comune. 

2. L'Ufficio di Segreteria, prowederà a trasmettere copia del presente regolamento, al Sindaco, 

agli Assessori, al Presidente del Consiglio, nonché a tutti i dirigenti e al Revisori dei Conti. 

ART. 15 

ABROGAZIONE NORME CONTRASTANTI E ENTRATA IN VIGORE 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni contrastanti col presente regolamento anche se non 

espressamente richiamate. La Segreteria Generale prowederà a coordinare dal punto di vista 

tecnico i regolamenti che hanno subito le predette abrogazioni. 

2. Il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici giorni consecutivi non appena divenuto 

esecutivo l'atto deliberativo di approvazione. 
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Nota a verbale allegato alla deliberazione del c.c. n015 del 6/5/2013 

IL PRESIDENTE 

Introduce l'argomento facendo presente che tale Regolamento era già stato portato in consiglio 
comunale e la sua approvazione è stata rimandata per un ulteriore approfondimento. Il Regolamento 
di cui si propone l'approvazione è stato discusso in sede di Commissione Affari Generali e 
Risorse. 
La Consigliera Giaguinta C, Presidente della Commissione "Affari Generali"fa presente che è 
stata una esperienza positiva in quanto per la prima volta hanno lavorato insieme Consiglieri 
Comunali, Segretario Comunale e Responsabile Area competente per materia. Ringrazia in 
particolare il Consigliere Castellino per l'impegno profuso nella nuova stesura del Regolamento e si 
auspica che tale metodo lavorativo venga utilizzato per il futuro per snellire i lavori consiliari. 

Ultimati gli interventi il Presidente si passa alla fase di voto: 

Esperita la votazione ai sensi di legge: 
Proposta e relativo regolamento 
Consiglieri Presenti e votanti n.014 
Consiglieri assenti N° 1 (Castellino Maria Giovanna) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 
Consiglieri contrari O 

La proposta di regolamento viene approvata all 'unanimità 
Immeditata esecutività 
Esperita la votazione ai sensi di legge: 
Consiglieri Presenti e votanti n.°14 
Consiglieri assenti N°} (Castellino Maria Giovanna) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 
Consiglieri contrari O 

L'immeditata esecutività viene approvata all'unanimità 



IL CONSIGLIO COMUNALE 


Esaminata la proposta del Resp. dell'Area Ec-Finanziaria, avente ad oggetto: 
"Approvazione Regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Monterosso 
Almo" facente parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Esaminata altresì il relativo Regolamento; 

Ritenuto opportuno provvedere in merito con urgenza; 

Visto il Decreto Sindacale n063/2012, con il quale la D.ssa Morello Maria Rita 
veniva confermata Responsabile dell'Area Ec-Finanziaria; 
Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 
Visto il D.Lgs.267/2000 e sS.mm. e ii; 
Vista la L.R. 44/91 e ss.mm.ii.; 
Visto l'O.R.EE.LL.; 
Visto il vigente Statuto Comunale; 

Atteso l'esito delle esperite votazioni: 

Consiglieri Presenti e votanti n.o14 
Consiglieri assenti N°1 ( Castellino Maria G.,) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 
Consiglieri contrari O 

Immediata esecutività 
Consiglieri Presenti e votanti n.o14 
Consiglieri assenti N°1 ( Castellino Maria G., ) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 
Consiglieri contrari O 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta ed il relativo Regolamento, nel testo allegata alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Di dare atto che ai sensi dell'art.5 dello Statuto Comunale, il presente Regolamento 
entrerà in vigore il quindicesimo giorno dalla sua ripubblicazione, dopo che la presente 
deliberazione sarà divenuta esecutiva. 

http:l'O.R.EE.LL
http:ss.mm.ii


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 


AREA AFFARI GENERALI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

Oggetto: Approvazione Regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Monterosso 
Almo. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Premesso: 

Cile l'art.3, comma 2, del D.L. 10.10.2012 n.0174, convertito nella Legge 7 dicembre 2012 n. 13, rende 
obbligatoria l'attivazione delle forme di controllo interno: 

• Regolarità amministrativa e contabile 
• Regolarità di gestione; 
• Regolarità sugli equilibri finanziari; 

Cile la competenza alla regolamentazione autonoma è assegnata dal legislatore espressamente al 
Consiglio Comunale; 

Cile la disciplina del controllo sugli equilibri finanziari deve. per esplicita previsione legislativa, essere 
contenuta nel Regolamento di contabilità; 

Considerato 

Che appare preferibile per dare un assetto organico ai controlli interni e stabilire forme di coordinamento 
ed interrelazione, che la disciplina sia contenuta In un Regolamento unitario, ferma restando la 
specificità del controllo sugli equilibri finanziari; 

Cile l'attivazione dei controlli interni costituisce uno strumento assai importante per il miglioramento 
della qualità dei servizi erogati e, più in generale, dell'attività amministrativa, nonché per il contenimento 
della spesa e l'accrescimento della legalità; 

Tenuto conto 

Che occorre garantire la concreta attivazione in modo coordinato delle varie forme di controllo interno 
prima ricordate, ognuna delle quali copre un versante specifico dell'attività amministrativa; 

Che le esigenze di coordinamento appaiono egualmente rilevanti al fine dì garantire il dispiegamento in 
modo armonico delle potenzialità insite nell'attivazione dei controlli interni; 

Che le informazioni fornite attraverso l'attivazione di questi strumenti sono assai utili agli organi di 
governo per la migliore programmazione delle proprie scelte, ai Responsabili per lo svolgimento dei loro 
compiti gestionali in modo che essi siano improntati al rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed 
economicità, agli organismi di controllo, e segnatamente al Nucleo di Valutazione per la valutazione delle 
attività svolte dai Responsabili, ed al Revisore dei Conti per la verifica della gestione, con specifico 
riferimento a quella finanziaria; 



Rilevato 

Che ai sensi di legge i soggetti coinvolti a vario titolo nel sistema dei controlli interni sono: il Segretario, 
i Responsabili di P.O. e gli Organismi di controllo; 

Che degli esiti delle attività di controllo, attraverso specifici report, devono essere informati gli organi di 
governo e che tale disposizione è finalizzata a mettere le Amministrazioni in condizione di conoscere 
l'andamento effettivo della gestione per poter meglio programmare le proprie scelte; 

Considerato 

Che la individuazione dei soggetti responsabìli delle vane forme di controllo interno è definita 
direttamente dal legislatore per quelli di regolarità amministrativa ( il Segretario), sugli equilibri 
finanziari ( il Responsabile dei servizi finanziari), 

Che la strutturazione dei controlli interni è rimessa alla piena autonomia dell 'Ente; 

Che la periodicità dei controlli interni è rimessa alla autonomia dell'Ente, con il vincolo sostanziale che 
dei suoi esiti debba essere informata la sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per poter 
formulare il suo giudizio sulla gestione dell 'Ente; 

Che le modalità di utilizzazione degli esiti dei controlli interni sono anch'essi rimessi all'autonomia 
dell'Ente; 

Ritenuto 

Che la scelta dei soggetti responsabili, per la parte rimessa all'autonomia dell'Ente, è opportuno che sia 
effettuata tenendo conto de criteri di competenza e della necessità di garantire il massimo di unitarietà e 
coordinamento; 

Che appare necessario che la strutturazione dei controlli interni garantisca il raggiungi mento 
contemporaneamente del risultato di una acquisizione ampia di informazioni, di una loro elaborazione 
analitica e di gravare il meno possibile in termini di spesa e di utilizzazione del personale. 

Che a tal fine appare utile dare corso alla realizzazione di uno specifico ufficio, in modo da investire sulla 
nascita e la crescita di una professionalità specifica, nonché di massimizzare le forme di coordinamento; 

Che appare preferibile la periodicità semestrale della definizione dei report, sia come arco temporale 
adeguato sia per il collegamento con il monitoraggio della Corte dei Conti, sia per non gravare di un 
nuovo e rilevante impegno le strutture amministrative; 

Che appare necessario che tutti i soggetti previsti dal legislatore ( Segretario, Responsabili di P.O., 
Organismi di controllo interno) partecipino attivamente ai controlli interni e gli organi di governo ne 
analizzino gli esiti, anche attraverso specifiche sessioni consiliari, che possono essere collegate alla 
approvazione di documenti di programmazione e di controllo, quali la relazione previsionale e 
programmatica, il conto consuntivo, la verifica della permanenza degli equilibri di bilancio; 

Vista la proposta di Regolamento esaminata dalla Commissione "Affari Generali e Risorse"; 

Ritenutola meritevole di approvazione; 

Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il D.Lgs. 267/2000; 



.. 

Visto il D.L. n.o174/2012 convertito dalla Legge 213/2012; 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Di approvare, per i motivi di cui alla premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, il 
Regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Monterosso Almo che allegato al presente 
provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il Segretario Generale 
dotto Carmelo Innocente 



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmatJa termini di legge 
I 

Il presente att~ne pubblicato all'Albo Pretorio comunale dal 23.5.2013 al 07.6.2013 

col n. I::' r-- del registro di pubblicazione . 

col n. ______ del registro on-line 

/' ./ 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA • 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991, n.44 

O Viene affissa all'Albo Pretorio comunale il giorno 23.5.2013 per rimanenti 15 gg. cons.e~tivi (art 11,1° comma); 

O Con lettera n. del è stata trasmessa per il controllo preventivo di legittimità al CO. RECO. sez. Prov.le di 
Ragusa I Sez. Centrale-cd"-iP=-a-'-er-m-o-­

è copia conforme all'originale 

O con lettera n.___.del _____ è stata trasmessa ai Capi Gruppo Consiliari 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo, li _'--______ D.r Innocente Carmelo 

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 

il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 23,5,2013 al 07.6.2013 
li norma dell'art 11 della LR. 3,12,1991, n.4.1 e che contro la stessa non furono presentati reclami; 

che la stessa è divenu:a esecutiva; 

O per decorsi 10 gIorni dalla pubblicazione 

O per decorsi 20 giorni da!la ricezione da parte del CO,RECO, 

O avendo comunicato il CORECO, di non aver riscontrato vizi di legittimità 

Monterosso Almo,1i IL SEGRETARIO COMUNALE 
D.r Innocente Carmelo 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'ese.::uzione 
all'Ufficio li,_______ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Seg/D.G. 


